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1. PROPOSTE DEI CITTADINI 
 
La tabella seguente illustra le proposte presentate dai cittadini di Gerenzago 
all’amministrazione comunale, contestualmente all’avvio del procedimento di redazione 
del Piano di Governo del Territorio. 
I termini per la presentazione delle proposte sono stati aperti in due fasi distinte, per ga-
rantire alla cittadinanza il massimo coinvolgimento possibile. 
Le proposte dei cittadini sono individuate graficamente nella Tavola 7 “Mappa delle pro-
poste dei cittadini” dell’Atlante 1 del Documento di Piano. 
 



PROPOSTE DEI CITTADINI - Comune di GERENZAGO

N. istanza P.G. DATA 
 NOME INDIRIZZO CATASTO

DESTINAZIONE 

RICHIESTA
OGGETTO STATO

1 2391 15/07/2005

GIARDINI Franco e 

RICCHIERI Celia

Via Morganta, 

GERENZAGO
Fg.2 mapp.18 RESIDENZIALE

Modifica azzonamento da zona a  verde 

privato S2 a zona residenziale di 

completamento o di espansione

NON ACCOLTA

- 3750 09/12/2009

GIARDINI Franco e 

RICCHIERI Celia

Via Morganta, 

GERENZAGO
Fg.2 mapp.19 RESIDENZIALE

Modifica azzonamento da zona a  verde 

privato S2 a zona residenziale per 

l'attuazione di un piano di lottizzazione

NON ACCOLTA

2 07/04/2007

ARECCHI Giuseppe, 

QUACCINI Franca e 

ARECCHI Sabrina

Via Villanterio, 

GERENZAGO
Fg.2 mapp.683 sub.1-2 RESIDENZIALE

Modifica azzonamento da zona artigianale 

a zona residenziale
ACCOLTA

3 1252 14/04/2007

BOLDURA Giuseppe e 

BOLDURA Annibale

Strada vicinale del 

Tombone, GERENZAGO
Fg.1 mapp.190 RESIDENZIALE

Modifica azzonamento da zona agricola a 

zona residenziale
NON ACCOLTA

4 2142 02/07/2007

ARRIGONI Battista SP34, località GALBERE

Fg. 5 mapp.18-19-20-21-22-

23-24-25-26-108-109-116-121-

122-124-133-907-908

RESIDENZIALE Modifica azzonamento a zona residenziale
PARZIALMENTE 

ACCOLTA

5 3938 21/12/2007

BERNASCONI Carlo
Via Morganta, 

GERENZAGO
Fg.1 mapp.237 RESIDENZIALE Modifica azzonamento a zona residenziale

PARZIALMENTE 

ACCOLTA

6 1824 04/06/2008

MALINVERNO Franco Via Genzone, GERENZAGO Fg.4 mapp.36 RESIDENZIALE
Modifica azzonamento da zona agricola a 

zona residenziale
ACCOLTA

7 2167 04/07/2008

QUACCINI Giovanni Via Genzone, GERENZAGO Fg.4 mapp.37 RESIDENZIALE
Modifica azzonamento da zona agricola a 

zona residenziale
ACCOLTA

8 1085 07/04/2009

CARNEVALE Antonio, 

SANTORO Lina e 

CARNEVALE Natascia

Strada vicinale del 

Tombone, GERENZAGO
Fg.1 mapp.192 RESIDENZIALE

Modifica azzonamento da zona agricola a 

zona residenziale
NON ACCOLTA
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2. AVVIO DEI PROCEDIMENTI DI PGT E VAS 
 
Le pagine seguenti riportano i seguenti atti: 
 
1. Avviso di avvio del procedimento di redazione del Piano di Governo del Territorio 

(PGT) del 10 marzo 2007, pubblicato all’albo pretorio e sul quotidiano “La Provincia 
Pavese”; 

 
2. Deliberazione di Giunta Comunale n. 141 del 20 novembre 2007 - Avvio del procedi-

mento di Valutazione Ambientale Strategica (VAS); 
 
3. Avviso di avvio del procedimento VAS, pubblicato sul BURL Serie Inserzioni e Concorsi 

del 2 gennaio 2008; 
 
4. Deliberazione di Giunta Comunale n. 92 del 3 luglio 2008 - Nomina delle autorità e de-

finizione dei soggetti coinvolti nella procedura VAS; 
 
5. Deliberazione di Giunta Comunale n. 36 del 9 marzo 2011 - Ridefinizione delle autorità 

VAS, alla luce delle nuove disposizioni procedurali di cui alla DGR n. 761 del 10 no-
vembre 2010 “Determinazione della procedura di valutazione ambientale di piani e 
programmi”. 

 
Sono state nominate le seguenti autorità VAS, ai sensi della DGR n. 761/2010: 
 
� Proponente: Alessandro Perversi, sindaco. 
� Autorità procedente: Alessandro Perversi, sindaco. 
� Autorità competente per la VAS: Vittorio Vitaloni, vicesindaco, con la collaborazio-

ne ed il supporto tecnico dell’ing. Luciano Borlone, tecnico comunale. 
 





 

COMUNE DI GERENZAGO 
PROVINCIA DI PAVIA 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

N. 141 
IN DATA 20 NOVEMBRE 2007 

 
 
 

OGGETTO: Avvio del procedimento di Valutazione 
Ambientale Strategica – VAS- per la formazione del 
Documento di Piano del PGT.  
 
L’anno duemilasette addì venti del mese di novembre alle ore 
16,00 nella sala delle adunanze si è riunita la Giunta Comuna-
le, regolarmente convocata nei modi e nei termini di legge. 
 
PERVERSI Alessandro                  SINDACO 
 Presente 
VITALONI Vittorio Angelo Pietro  ASSESSORE  
 Presente 
DONATO Domenico    ASSESSORE  
 Assente 
BORROMEO Enrico    ASSESSORE  
 Presente 
ROVEDA Emilia     ASSESSORE  
 Assente 
 
 
Assiste il Segretario Comunale Dr. Antonino Graziano che provvede alla redazione del 
presente verbale. 
 
 
Il Sig. Perversi Alessandro, Sindaco, assunta la presidenza e riconosciuta la validità 
dell’adunanza dichiara aperta la seduta ed invita i convenuti a deliberare sugli oggetti 
all’ordine del giorno. 
 
  



 

 
LA GIUNTA COMUNALE

Premesso: 
• Che l'Amministrazione Comunale ha dato avvio alla procedura di formazione 

del Piano di Governo del Territorio, ai sensi della L.R. n. 12/2005, garantendo 
le forme più adeguate di pubblicità alla cittadinanza e trasparenza previste 
dalla legge stessa;  

Dato atto:  
• Che ai sensi della direttiva 42/2001/CE del Consiglio del Parlamento Europeo 

del 27 giugno 2001, dell'art. 4 della L.R. n. 12/2005 e successive modifica-
zioni ed integrazioni, del CAPO I e III del titolo II, parte II del D. LGS. N. 
152/2006 “Norme in materia ambientale” del D.Lgs. 152/06, la formazione del 
Piano di Governo dei Territorio è sottoposta alla procedura di Valutazione 
Ambientale Strategica (VAS); 

• Che la Regione Lombardia, con DCR 13.03.2007 n. VIII/351, “Indirizzi per la 
valutazione ambientale di piani e programmi”, ha stabilito le modalità proce-
durali della per la formazione della VAS stessa; 

• Che la VAS, ove prescritta, costituisce, per i piani e i programmi, parte inte-
grante del procedimento utile per pervenire alla loro adozione ed approvazio-
ne, e che, pertanto, in assenza di VAS, i provvedimenti di approvazione sono 
nulli; 

• Che, in base a quanto indicato dalla citata DCR n. VIII/351 del 2007, il proce-
dimento di formazione della VAS comprende l’elaborazione di un rapporto di 
impatto ambientale, lo svolgimento di consultazioni, la valutazione del rappor-
to ambientale e dei risultati delle consultazioni, la formulazione del parere 
motivato e la messa a disposizione delle informazioni sulla decisioni, coinvol-
gendo soggetti competenti in materia ambientale (ovvero le strutture pubbli-
che competenti in materia ambientale e della salute per livello istituzionale, o 
con specifiche competenze nei vari settori, che possono essere interessati 
dagli effetti dovuti all’applicazione del piano o programma sull’ambiente). Per 
questo scopo deve essere istituita una “conferenza di verifica e di valutazio-
ne”, ossia un ambito istruttore convocato al fine di acquisire elementi informa-
tivi volti a costruire un quadro conoscitivo condiviso, specificamente per 
quanto concerne i limiti e le condizioni per uno sviluppo sostenibile e ad ac-
quisire i pareri dei soggetti competenti in materia ambientale, del pubblico e 
degli enti territorialmente limitrofi o comunque interessati alle ricadute deri-
vanti dalle scelte del piano. Per “pubblico” si intende una o più persone fisi-
che o giuridiche, secondo la normativa vigente, e le loro associazioni, orga-
nizzazioni o gruppi, che soddisfino le condizioni incluse nella Convenzione di 
Aarhus, ratificata con la legge 16 marzo 2001, n. 108. Dovranno pertanto es-
sere predisposti il “rapporto ambientale” (ovvero un documento elaborato dal 
proponente in cui siano individuati, descritti e valutati gli effetti significativi che 
l’attuazione del piano potrebbe avere sull’ambiente, nonché le ragionevoli al-
ternative alla luce degli obiettivi e dell’ambito territoriale del piano) e la “di-
chiarazione di sintesi” (ovvero una dichiarazione in cui si illustra in che modo 
le considerazioni ambientali sono state integrate nel piano e come si è tenuto 
conto del rapporto ambientale, dei pareri espressi e dei risultati delle consul-
tazioni, nonché le ragioni per le quali è stato scelto il piano adottato, alla luce 
delle alternative possibili che erano state individuate); 

• Che, secondo i citati documenti normativi, occorre individuare il proponente 
(ossia la pubblica amministrazione o il soggetto privato che elabora il piano 
da sottoporre alla valutazione ambientale), l’autorità procedente (ossia la 
pubblica amministrazione che attiva le procedure di redazione e di valutazio-
ne del piano; nel caso in cui il proponente sia una pubblica amministrazione, 
l’autorità procedente coincide con il proponente) e l’autorità competente per 



 

la VAS (ossia l’autorità con compiti di tutela e valorizzazione ambientale, indi-
viduata dalla pubblica amministrazione, che collabora con l’autorità proceden-
te/proponente nonché con i soggetti competenti in materia ambientale, al fine 
di curare l’applicazione della direttiva CEE degli indirizzi regionali) 

Ritenuto di:  
• individuare quale Autorità Proponente e Autorità Procedente il Comune di 

Gerenzago;  
• individuare quale Autorità Competente il Sindaco del Comune di Gerenzago; 
• istituire la Conferenza di servizi di verifica e di valutazione, al fine di acquisire 

i richiamati apporti collaborativi;  
• garantire la massima informazione e partecipazione dei cittadini e la corretta 

diffusione e pubblicizzazione delle informazioni di VAS con i mezzi di comu-
nicazione ritenuti più idonei; 

Visto il parere favorevole espresso in ordine alla regolarità tecnica del presente 
atto resa dal Responsabile Ufficio Tecnico del comune, e dato atto che il presen-
te provvedimento non necessita del parere di regolarità contabile ai sensi dell'art. 
49 del D.Lgs. 18/8/2000, n. 267;  

Con voti favorevoli unanimi espressi nei modi di legge,  

DELIBERA 

1) Di completare, con la presente deliberazione, la procedura di formazione 
del PGT già avviata, con il formale avvio alla procedura di VAS per la defini-
zione del Documento di piano del nuovo PGT;  

2) Di dare atto che l’autorità proponente e procedente della VAS è 
l’Amministrazione Comunale di Gerenzago, che elabora il documento di pia-
no da sottoporre alla valutazione ambientale;  

3) Di dare atto che l’autorità competente per la VAS è il Sindaco, il quale la-
vorerà d’intesa con l’autorità procedente e con la collaborazione dei tecnici 
incaricati della predisposizione degli atti del PGT – come richiesto dalla nor-
mativa - al fine della predisposizione del Documento di Piano del PGT da 
sottoporre al Consiglio Comunale; 

4) Di istituire la Conferenza di Servizi di verifica e di valutazione, quale 
ambito istruttore convocato al fine di acquisire elementi informativi volti a co-
struire un quadro conoscitivo condiviso, specificamente per quanto concerne 
i limiti e le condizioni per uno sviluppo sostenibile e ad acquisire i pareri dei 
soggetti competenti in materia ambientale, del pubblico e degli enti territo-
rialmente limitrofi o comunque interessati alle ricadute derivanti dalle scelte 
del piano; 

5) Di dare atto che almeno due Conferenze di Servizi saranno convocate per la 
pubblicità delle informazioni, l’acquisizione dei contributi, e la formulazione 
conclusiva della valutazione ambientale finale e saranno fissate le con pro-
prio successivo atto;  

6) Di garantire la massima partecipazione e informazione alla cittadinanza, uti-
lizzando come mezzi di comunicazione l’affissione all’albo pretorio;  

7) Di disporre la pubblicazione di apposito avviso dell’avvenuta assunzione 
della presente deliberazione sul BURL, sul quotidiano La Provincia Pavese; 

8) Di demandare all’autorità competente della procedura VAS, l’espletamento 
degli adempimenti conseguenti alla presente deliberazione, compresa la 
precisa individuazione degli enti o soggetti territoriali e dei settori del pubblico 
interessati alla VAS e l’inoltro agli stessi degli avvisi di convocazione degli in-
contri. 



 

9) Di impegnare sull’intervento 1010103/20 la somma di € 200,00 e 
sull’intervento 1090103/460 la somma di € 200,00 per le pubblicazioni legali. 

Successivamente, con separata ed unanime votazione,  

DELIBERA 

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi 
dell'art. 134, comma 4, dei D.Lgs. 18.8.2000, n. 267.

 





 

COMUNE DI GERENZAGO 
PROVINCIA DI PAVIA 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 
N. 92 

IN DATA 3 LUGLIO 2008 
 
 

 
OGGETTO: Istituzione conferenza dei servizi relativi 
alla valutazione ambientale strategica (VAS) per la 
formazione del documento di piano del P.G.T. 
 
 
 
L’anno duemilaotto addì tre del mese di luglio alle ore 12,00 
nella sala delle adunanze si è riunita la Giunta Comunale, re-
golarmente convocata nei modi e nei termini di legge. 
 
PERVERSI Alessandro                  SINDACO 
        Presente 
VITALONI Vittorio Angelo Pietro  ASSESSORE  
 Presente 
DONATO Domenico    ASSESSORE  
 Assente 
BORROMEO Enrico    ASSESSORE  
 Presente 
ROVEDA Emilia     ASSESSORE  
 Assente 
 
 
Assiste il Segretario Comunale Dr. Antonino Graziano che 
provvede alla redazione del presente verbale. 
 
Il Sig. Perversi Alessandro, Sindaco, assunta la presidenza e ri-
conosciuta la validità dell’adunanza dichiara aperta la seduta 
ed invita i convenuti a deliberare sugli oggetti all’ordine del 
giorno. 



 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

PREMESSO 
� che l'Amministrazione Comunale ha dato avvio alla procedura di formazione del 

Piano di Governo del Territorio, ai sensi della L.R. n. 12/2005 e successive 
modifiche e integrazioni, garantendo le forme più adeguate di pubblicità alla 
cittadinanza e trasparenza previste dalla legge stessa; 

� che l'Amministrazione Comunale ha affidato la redazione del PGT e il supporto 
tecnico relativo alla VAS  all’arch. Mario Mossolani di Pavia con deliberazione 
della Giunta comunale n. 68 del 30 aprile 2007; 

� che con deliberazione della Giunta comunale n.141 del 20/11/2007, esecutiva ai 
sensi di legge, si è dato avvio alla procedura di VAS (valutazione ambientale 
strategica) applicata al piano di Governo del Territorio (PGT) ai sensi della Legge 
Regionale n 12/2005 e successive modifiche e integrazioni; 

DATO ATTO 
� che ai sensi della direttiva 42/2001/CE del Consiglio del Parlamento Europeo del 

27 giugno 2001, dell'art. 4 della L.R. n. 12/2005 e successive modificazioni ed 
integrazioni, del capo I e III del titolo II, parte II del D.Lgs. n.152/2006 “Norme in 
materia ambientale”, la formazione del Piano di Governo dei Territorio è 
sottoposta alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS); 

� che la Regione Lombardia, ha stabilito le modalità procedurali per la formazione 
della VAS stessa con D.C.R. del 13.03.2007 n.VIII/351, “Indirizzi per la 
valutazione ambientale di piani e programmi” e successivi  indirizzi del dicembre 
2007.; 

� che la VAS, ove prescritta, costituisce, per i piani e i programmi, parte integrante 
del procedimento utile per pervenire alla loro adozione ed approvazione, e che, 
pertanto, in assenza di VAS, i provvedimenti di approvazione sono nulli; 

� che, in base a quanto indicato dalla citata D.C.R. n.VIII/351 del 2007, il 
procedimento di formazione della VAS comprende la definizione dell’ambito di 
influenza del PGT e le caratteristiche delle informazioni da fornire (documento di 
scoping), l’elaborazione di un rapporto ambientale, lo svolgimento di 
consultazioni, la valutazione del rapporto ambientale e dei risultati delle 
consultazioni, la formulazione del parere motivato e la messa a disposizione 
delle informazioni sulla decisioni, coinvolgendo soggetti competenti in materia 
ambientale (ovvero le strutture pubbliche competenti in materia ambientale e 
della salute per livello istituzionale, o con specifiche competenze nei vari settori, 
che possono essere interessati dagli effetti dovuti all’applicazione del piano o 
programma sull’ambiente). Per questo scopo deve essere istituita una 
“conferenza di verifica e di valutazione”, ossia un ambito istruttore convocato al 
fine di acquisire elementi informativi volti a costruire un quadro conoscitivo 
condiviso, specificamente per quanto concerne i limiti e le condizioni per uno 
sviluppo sostenibile e ad acquisire i pareri dei soggetti competenti in materia 
ambientale, del pubblico e degli enti territorialmente limitrofi o comunque 
interessati alle ricadute derivanti dalle scelte del piano. Per “pubblico” si intende 
una o più persone fisiche o giuridiche, secondo la normativa vigente, e le loro 
associazioni, organizzazioni o gruppi, che soddisfino le condizioni incluse nella 
Convenzione di Aarhus, ratificata con la legge 16 marzo 2001, n.108. Dovranno 
pertanto essere predisposti il “rapporto ambientale” (ovvero un documento 
elaborato dal proponente in cui siano individuati, descritti e valutati gli effetti 
significativi che l’attuazione del piano potrebbe avere sull’ambiente, nonché le 
eventuali ragionevoli alternative alla luce degli obiettivi e dell’ambito territoriale 
del piano) e la “dichiarazione di sintesi” (ovvero una dichiarazione in cui si illustra 
in che modo le considerazioni ambientali sono state integrate nel piano e come si 
è tenuto conto del rapporto ambientale, dei pareri espressi e dei risultati delle 
consultazioni, nonché le ragioni per le quali è stato scelto il piano adottato, alla 
luce delle eventuali alternative individuate); 



 

RITENUTO 
� istituire la Conferenza di servizi di verifica e di valutazione, al fine di acquisire i 

richiamati apporti collaborativi;  
� garantire la massima informazione e partecipazione dei cittadini e la corretta 

diffusione e pubblicizzazione delle informazioni di VAS con i mezzi di 
comunicazione ritenuti più idonei; 

VISTO 

il parere favorevole espresso in ordine alla regolarità tecnica del presente atto  e dato 
atto che il presente provvedimento non necessita del parere di regolarità contabile ai 
sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 18/8/2000, n. 267;  

Con voti favorevoli unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

1) Di individuare i soggetti da invitare alle conferenze di servizio di verifica e 
valutazione della VAS del PGT le seguenti parti: 

i. SOGGETTI COMPETENTI IN MATERIA AMBIENTALE   
• ASL Pavia 
• ARPA Agenzia Regionale Protezione Ambiente Lombardia, Dipartimento di Pavia 
• Provincia di Pavia 
• Soprintendenza per i Beni Ambientali ed Architettonici 
• Soprintendenza per i Beni Archeologici. 
• AIPO – Agenzia interregionale per il fiume Po 
• Acaop spa 
• METANO NORD s.p.a. 
• ENEL Distribuzione – Pavia 
• Telecom Italia – Pavia 
• Comando provinciale dei Vigili del Fuoco  
• Consorzio ATO (Autorità dell’Ambito Territoriale ed Ottimale – Pavia) 

ii. ENTI O SOGGETTI TERRITORIALI: 
• Comuni confinanti di Copiano,Corteolona, Tenzone, Inverno e Montelone, 

Magherno e  Villanterio  
• Regione Lombardia ( DG Territorio e Urbanistica, DG Qualità dell’ambiente, DG 

reti e servizi di pubblica utilità, DG Agricoltura)
•  Provincia di Pavia (Settori Trasporti e Territorio , LL.PP. e viabilità-Tutela e 

Valorizzazione Ambientale - Politiche Agricole e Naturalistiche) 

iii. SETTORI DEL PUBBLICO 
• Direzione didattica delle scuole di Gerenzago 
• Parrocchia di Gerenzago 
• Associazioni ambientaliste presenti sul territorio e riconosciute a livello nazionale 

quali: Legambiente, WWF Lombardia, Italia Nostra, sezione di Pavia 
• Associazioni attività economiche presenti sul territorio e riconosciute a livello 

nazionale quali:Camera di Commercio Industria Artigianato ed Agricoltura di 
Pavia, Federazione Coldiretti – Pavia,- Unione Agricoltori della Provincia di Pavia 
– Confagricoltura, Unione Industriali della Provincia di Pavia,- Confartigianato 
Pavia,- CNA – Confederazione Nazionale dell’Artigianato – Pavia, Associazione 
Commercianti Pavia 

• Associazioni varie di cittadini ed altre autorità che possano avere interesse: 
associazioni e gruppi organizzati, partiti presenti sul territorio.  



 

2) Di istituire la Conferenza di Servizi di verifica e di valutazione, quale ambito istruttore 
convocato al fine di acquisire elementi informativi volti a costruire un quadro 
conoscitivo condiviso, specificamente per quanto concerne i limiti e le condizioni per 
uno sviluppo sostenibile e ad acquisire i pareri dei soggetti competenti in materia 
ambientale, del pubblico e degli enti territorialmente limitrofi o comunque interessati 
alle ricadute derivanti dalle scelte del piano. 

3) Di condividere i contenuti del Documento Preliminare della Valutazione Ambientale 
Strategica -Scoping, elaborato dall’arch. Mario Mossolani. 

4) Di dare atto che saranno attivate almeno due incontri della Conferenza di 
valutazione per la pubblicità delle informazioni, nella prima delle quali, presso la sala 
consiliare, sarà presentata dall’autorità competente opportuna documentazione di 
scoping e l’avvio dell’acquisizione dei contributi il cui ricevimento dovrà avvenire 
entro quindici giorni dalla data della convocazione - le successive date di 
convocazione delle procedure e per la formulazione conclusiva della valutazione 
ambientale finale saranno fissate di con proprio successivo atto; 

5) Di garantire la massima partecipazione e informazione alla cittadinanza, utilizzando 
come mezzi di comunicazione l’affissione all’albo pretorio ed il sito web comunale. 

6) Di demandare all’autorità competente della procedura VAS, l’espletamento degli 
adempimenti conseguenti alla presente deliberazione, compresa una fase di 
informazione/partecipazione del pubblico con il coinvolgimento di soggetti, 
associazioni e categorie presenti sul territorio e utili alla piena conoscenza delle 
specifiche realtà e criticità locali in materia ambientale. 

Successivamente, con separata ed unanime votazione,  

DELIBERA 

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, 
comma 4, del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267, in quanto propedeutica alla procedura di adozio-
ne del piano di governo del territorio. 
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3. CONFERENZE, INCONTRI E TAVOLI DI 
CONCERTAZIONE 

 
Le pagine seguenti riportano: 
 
1. Lettera di invito alla “conferenza di scoping”, svolta il 17 febbraio 2009; 
 
2. Manifesto di invito alla conferenza pubblica per l’illustrazione dei contenuti di massima 

del PGT ed il recepimento di proposte, svolta il 7 aprile 2009; 
 
3. Avviso pubblico di riapertura dei termini per la presentazione di proposte da parte dei 

cittadini, in seguito alla conferenza del 7 aprile 2009; 
 
4. Lettera di invito alla “conferenza di valutazione finale VAS”, svolta il giorno 8 giugno 

2011; 
 
5. Lettera di invito alla conferenza di concertazione relativa agli ambiti individuati dal 

PGT con valenza sovracomunale, ai sensi degli artt. 17-18-19 delle NTA del Piano Ter-
ritoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP), svolta il giorno 1 ottobre 2011; 

 
6. Manifesto di invito alla conferenza per l’acquisizione dei pareri delle parti sociali ed e-

conomiche, ai sensi dell’art. 13, comma 3 della LR N. 12/2005, svolta il giorno 1 otto-
bre 2011. 

 





















 

Prot. 
Gerenzago 
 

Ai Signori Sindaci dei Comuni confinanti con Gerenzago: 
 
Copiano (PV) 
Corteolona (PV) 
Genzone (PV) 
Inverno e Monteleone (PV) 
Magherno (PV) 
Villanterio (PV) 
 
Alla Provincia di Pavia 
All’attenzione di: dott. arch. Vincenzo Fontana 
Settore Trasporti e Territorio 
Piazza Italia 2 
27100 Pavia 

 
 
Oggetto: Nuovo Piano di Governo del Territorio (PGT) del comune di Gerenzago. 

 Procedura di concertazione delle previsioni del PGT aventi valenza sovracomunale, ai 

sensi degli articoli 17-18-19 delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano Territoriale 

di Coordinamento Provinciale (PTCP) 

 
Si rende noto che il comune di Gerenzago sta concludendo la redazione del Piano di Governo del Territorio 
(PGT), che prevede alcuni ambiti di trasformazione aventi valenza sovracomunale, riportati nella relazione 
allegata alla presente lettera di invito. 
Gli enti in indirizzo sono pertanto invitati al tavolo di concertazione, fissato per il giorno 1 ottobre 2011 alle 
ore 11.00, presso il Municipio di Gerenzago: 
 
Comune di Gerenzago 
Via XXV Aprile, 17 
27010 Gerenzago (PV) 
 
Si informa che la bozza del Documento di Piano contenente le scelte del PGT è scaricabile dal sito internet 
del comune di Gerenzago, all’indirizzo: 
 
www.comunegerenzago.it 
 
Si allega alla presente una relazione illustrativa delle scelte del PGT aventi valenza sovracomunale. 
Contando su di una fattiva collaborazione, si porgono distinti saluti. 
 
 
 

Il Sindaco 
Prof. Alessandro Perversi 
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Comune di Gerenzago 

PGT 
Piano di Governo del Territorio 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

Ambiti di valenza sovracomunale soggetti a concertazione 
ai sensi degli articoli 17-18-19 delle Norme Tecniche di 
Attuazione del Piano Territoriale di Coordinamento 
Provinciale (PTCP) 

L’obbligo di concertazione deriva dal comma 1, sub a), punto a.3) dell’articolo 17 delle 
Norme Tecniche di Attuazione del PTCP: localizzazione di nuove aree e poli produttivi 
o varianti che prevedano il riuso di aree produttive dismesse, con dimensioni 
superiori a mq 10.000 di Superficie Lorda di Pavimento SLP (valido per Comuni con 
popolazione inferiore ai 2.000 abitanti). 
La popolazione di Gerenzago è di circa 1.360 abitanti. 
Il Piano di Governo del Territorio (PGT) di Gerenzago prevede i seguenti ambiti di 
trasformazione: 

� Ambito ATPP-PL 1 (capoluogo, via Mazzini) a destinazione polifunzionale 
(residenziale, commerciale, produttiva), soggetto a piano di lottizzazione. È 
posta a carico dei lottizzanti la realizzazione della strada interna all’ambito e 
del ponte sulla Roggia Colombana, posta al confine con il Comune di 
Villanterio. 

La tabella seguente riporta la SLP prevista negli ambiti di trasformazione soggetti a piano 
di lottizzazione sopra elencati. 

Superficie 

territoriale

totale  minimo 
 aggiuntivo 

(*) 
 totale minima

aggiuntiva 

(*)
totale

 St  Ut_min Ut_agg Ut_tot SLP_min SLP_agg SLP_tot

20%

m2 mq/mq mq/mq mq/mq m2 m2 m2

ATPP-PL 1 Capoluogo Via Mazzini 29.867 0,42 0,08 0,50 12.544 2.509 15.053

29.867 0,42 0,08 0,50 12.544 2.509 15.053TOTALE

(*) Indice e SLP aggiuntivi per edilizia bioclimatica ed edilizia produttiva convenzionata (LR 12/2005, art. 11, comma 5)

Sigla ambito

Indice di utilizzazione territoriale

Località

Superficie lorda di pavimento

Indirizzo
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COMUNE DI GERENZAGO 
Provincia di Pavia 

PGT 
Piano di Governo del Territorio 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA 
Ambiti di valenza sovracomunale soggetti a concertazione 

ai sensi degli articoli 17-18-19 delle Norme Tecniche di 
Attuazione del Piano Territoriale di Coordinamento 

Provinciale (PTCP) 
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Ambito di trasformazione polifunzionale ATPP-PL 1 



 

Comune di Gerenzago 

Provincia di Pavia 

 
 

NUOVO PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 

(PGT) 
Ai sensi della Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12 e s.m.i. 

 
PREMESSO CHE 

 
Il Comune di Gerenzago sta concludendo la redazione del Piano di Governo del Territorio (PGT), che 
costituisce lo strumento di pianificazione e programmazione urbanistica ed edilizia dell’intero territorio 
comunale. 
 
La bozza della “Carta delle previsioni di piano”, che contiene le previsioni urbanistiche strategiche del PGT, 
unitamente al Rapporto Ambientale e agli altri elaborati della Valutazione Ambientale Strategica (VAS), sono 
stati pubblicati sul sito internet del Comune di Gerenzago (www.comunegerenzago.it) e sul sito web 
regionale SIVAS (www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas/), a libera visione di chiunque ne abbia 
interesse. 
 
Il Comune di Gerenzago, terminate tutte le procedure previste dalla LR 12/2005, dalla DGR 761/2010 e dal 
Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP), intende adottare il Piano di Governo del Territorio. 
 
VISTO 

 
L’Articolo 13, comma 3 della Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12, ai sensi del quale “prima dell’adozione 
degli atti di PGT il Comune, tramite consultazioni, acquisisce entro trenta giorni il parere delle parti sociali ed 
economiche” 
 

SI INVITANO TUTTE LE PARTI SOCIALI ED ECONOMICHE 

PRESENTI SUL TERRITORIO A PARTECIPARE 

AL TAVOLO DI LAVORO E CONSULTAZIONE 

 
Che si svolgerà 
 
Il giorno 1 ottobre 2011 
Alle ore 11.30 
 
presso il Palazzo Municipale di Gerenzago, al seguente indirizzo: 
 
Comune di Gerenzago 
Via XXV Aprile, 17 
27010 Gerenzago (PV) 
 
Lo scopo della riunione è l’acquisizioni di pareri sul lavoro svolto fino a questo momento e di eventuali 
proposte di modifica ed integrazione del PGT di Gerenzago. 
Si conta su di una fattiva collaborazione e si ringrazia per la partecipazione. 
 

Il Sindaco 
Prof. Alessandro Perversi 
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4. VERBALI DELLE CONFERENZE SVOLTE 
 
Le pagine seguenti riportano: 
 
1. Il verbale della “conferenza di scoping”, svolta il 17 febbraio 2009; 
 
2. Il verbale della “conferenza di valutazione finale VAS”, svolta il giorno 8 giugno 2011; 
 
3. Il verbale della conferenza di concertazione relativa agli ambiti individuati dal PGT con 

valenza sovracomunale, ai sensi degli artt. 17-18-19 delle NTA del Piano Territoriale di 
Coordinamento Provinciale (PTCP), svolta il giorno 1 ottobre 2011; 

 
4. Il verbale della conferenza per l’acquisizione dei pareri delle parti sociali ed economi-

che, ai sensi dell’art. 13, comma 3 della LR N. 12/2005, svolta il giorno 1 ottobre 
2011. 

 



 

COMUNE DI GERENZAGO 
PROVINCIA DI PAVIA 

VIA XXV APRILE 17, 27010 GERENZAGO (PAVIA) 
 

Valutazione ambientale strategica (VAS) del Piano di Governo del 
Territorio (PGT) 

 

Verbale della conferenza di scoping 
 

 
L’anno duemilanove addì diciassette del mese di febbraio alle ore 11.00, in attuazio-
ne della delibera di Giunta Comunale 141 del 20-11-2007, nell’ambito delle procedure 
per la VAS di cui alla DCR VIII/351 del 13-3-2007 e alla DGR 6420 del 27-12-2007, è 
stata convocata presso la sala consiliare del Comune di Gerenzago la conferenza di 
scoping, nell’ambito del processo di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del Do-
cumento di Piano del nuovo Piano di Governo del Territorio (PGT) di Gerenzago. 
 
Sono presenti alla conferenza le seguenti persone: 
 

• Dott. ing. Marcello Mossolani, dott. urb. Sara Panizzari: relatori. 
• Prof. Alessandro Perversi: sindaco del Comune di Gerenzago. 
• Sig. Vittorio Vitaloni, vicesindaco de Gerenzago. 
• Sig. Iginio Arbughi, membro del Consiglio Comunale di Gerenzago. 
• Sig. Enrico Borromeo, assessore del Comune di Gerenzago. 
• Dott. ing. Luciano Borlone: tecnico comunale di Gerenzago. 
• Dott. ing. Matteo Borlone: membro dell’ufficio tecnico di Gerenzago. 
• Geom. Gianluca Giardini, membro della commissione edilizia d 
• Don Angelo Pisati: parroco di Gerenzago. 
• Sig. Roberto Angelo Poletti, presidente della Pro Loco di Gerenzago. 
• Sig. Pietro Geranio, assessore del Comune di Villanterio. 
• Sig.ra Lucia Melgiovanni: rappresentante di ARPA (Azienda Regionale di Prote-

zione dell’Ambiente). 
• Dott. arch. Renato Bertoglio: rappresentante di Legambiente. 

 
Alle ore 11.15 il sindaco del Comune di Gerenzago, prof. Alessandro perversi, dichiara 
aperta la seduta. 
I relatori cominciano la presentazione con un breve inquadramento geografico del 
Comune di Gerenzago. 
In seguito, sono descritte le tematiche ambientali considerate più significative. I temi 
di carattere ambientale esposti dai relatori sono i seguenti: 
 

1) Zone a Protezione Speciale (ZPS) e Siti di Importanza Comunitaria (SIC). Le 
ZPS più vicine sono il fiume Po da Albaredo Arnaboldi ad Arena Po e il fiume 
Po di Monticelli Pavese e Chignolo Po. I SIC più vicini sono i boschi di Vacca-
rizza a Linarolo e la garzaia di Porta Chiossa a San Genesio e Uniti e a 
Sant’Alessio con Vialone. I relatori sottolineano che, data la grande distanza 
del Comune di Gerenzago dagli ambiti naturalistici di cui sopra, sono da e-
scludere interferenze tra gli stessi e le scelte del Piano di Governo del Terri-
torio (PGT). 

 
2) Raccolta di rifiuti solidi urbani. I relatori illustrano i dati sulla raccolta di ri-

fiuti solidi urbani nel Comune di Gerenzago, estrapolati dal Rapporto sullo 
Stato dell’Ambiente (RSA 2007 redatto a cura di ARPA). Secondo tali dati, ag-
giornati al 2006, i rifiuti raccolti in modo differenziato a Gerenzago sono il 
37% circa del totale. Il sindaco di Gerenzago, prof. Alessandro Perversi, sotto-
linea che la percentuale è aumentata considerevolmente negli ultimi anni, 
giungendo al 45-46% nel 2008. 
 

3) Piazzole ecologiche. I relatori illustrano il progetto della piazzola ecologica in 



 

fase di realizzazione a Gerenzago. La piazzola, adibita alla raccolta di diversi 
tipi di rifiuti (vetro, ferro, pile, legno, sterpaglie, apparecchiature elettroni-
che, frigoriferi), è ubicata in via Alcide De Gasperi e ha una superficie di cir-
ca 1400 metri quadrati. 
 

4) Stazioni radio base e radiotelevisive. I relatori illustrano i dati estrapolati dal 
Rapporto sullo Stato dell’Ambiente (RSA 2007 redatto a cura di ARPA). Secon-
do tali dati, aggiornati al 2006, a Gerenzago sono presenti 3 stazioni radio ba-
se e nessuna stazione radiotelevisiva. 
La signora Lucia Melgiovanni, in qualità di rappresentante dell’Agenzia Regio-
nale di Protezione dell’Ambiente (ARPA), contesta i dati di cui sopra, sulla 
base delle motivazioni seguenti. Si evidenzia un errore presente nella pubbli-
cazione di ARPA relativo ai dati sulle radiazioni contenuti nel CD allegato al 
RSA 2007. Nella tavola “Siti per la radiotelecomunicazione” la parola impianti 
è riferita al numero dei sistemi trasmissivi presenti sul territorio e non al nu-
mero di impianti radio base o radiotelevisivi. La signora Melgiovanni indica 
l’indirizzo internet in cui è possibile trovare la documentazione corretta:  
 
http://ita.arpalombardia.it/ita/dipartimenti/pavia/pv_imp_trasm.asp 
 
La signora Melgiovanni non garantisce in ogni caso l’assoluta correttezza dei 
dati forniti da ARPA, sottolineando che la fonte ufficiale delle informazioni 
circa il numero di stazioni radio base e radiotelevisive e soprattutto la loro 
localizzazione deve essere l’Amministrazione Comunale. 
L’ARPA segnala comunque la presenza a Gerenzago del seguente impianto ra-
dio base: 
 
Tipo di impianto: Telefonia 
Stato impianto: Acceso 
Gestore: Wind Telecomunicazioni 
Localizzazione: Strada Provinciale Genzone-Villanterio 
 

5) Rete dell’acquedotto. L’ente gestore della rete dell’acquedotto di Gerenzago 
è la società ACAOP SpA di Stradella. I relatori descrivono i due pozzi piezome-
trici presenti a Gerenzago (tipo di monitoraggio, tipo di falda, quota piano 
campagna, profondità colonna, quote piezometriche), facendo riferimento ai 
dati contenuti nel Piano di Tutela ed Uso delle Acque (PTUA) della Regione 
Lombardia. Il numero dei pozzi (2) è confermato dall’Amministrazione comu-
nale. 
 

6) Rete della fognatura. L’ente gestore della rete fognaria di Gerenzago è la so-
cietà ACAOP SpA di Stradella. I relatori sottolineano che nel 2006 lo Studio 
Ecotecno di Pavia ha provveduto al completo ripristino della fognatura, che si 
trova attualmente in buone condizioni. È sottolineata altresì la presenza di un 
depuratore attivo in località Tombone, presso il confine con il Comune di Vil-
lanterio.  
La signora Lucia Melgiovanni, in qualità di rappresentante dell’Agenzia Regio-
nale di Protezione dell’Ambiente (ARPA), consiglia di reperire maggiori infor-
mazioni sul depuratore di località Tombone (portata, corpo idrico di scarico, 
ecc.), per dimostrare il corretto dimensionamento dello stesso. 
 

7) Rete del gas. L’ente gestore della rete del gas di Gerenzago è la società Me-
tano Nord di Bergamo, con sede nel Comune di Copiano. I relatori illustrano 
gli indicatori forniti dall’ente gestore per valutare le caratteristiche del gas 
distribuito. 
 

8) Qualità dell’aria. I relatori illustrano i dati sulle emissioni delle principali so-
stanze inquinanti nell’aria. I dati sono forniti su scala provinciale (emissioni 
totali nel territorio della provincia di Pavia) e su scala comunale (emissioni 
nel territorio comunale di Gerenzago): la fonte è l’inventario INEMAR, redatto 
a cura di ARPA, che fornisce i valori delle emissioni in tonnellate e chilo ton-



 

nellate all’anno (aggiornati all’anno 2005). I relatori confrontano le emissioni 
in atmosfera nel Comune di Gerenzago con i valori di emissione in un Comune 
medio di riferimento, ottenuti dividendo le emissioni provinciali totali per 190 
(numero di Comuni in provincia di Pavia). Sulla base del ragionamento sopra 
esposto, i relatori concludono che la qualità dell’aria a Gerenzago non pre-
senta particolari criticità. 
La signora Lucia Melgiovanni, in qualità di rappresentante dell’Agenzia Regio-
nale di Protezione dell’Ambiente (ARPA), e il dott. Arch. Renato Bertoglio, in 
qualità di rappresentante di Legambiente, contestano il criterio di valutazio-
ne della qualità dell’aria proposto dallo studio Mossolani. La signora Melgio-
vanni e l’arch. Bertoglio spiegano che una valutazione corretta della qualità 
dell’aria può essere effettuata esclusivamente le concentrazioni dei diversi 
inquinanti in atmosfera con i valori limite indicati dalle normative vigenti. 
 

9) Acque superficiali. I relatori illustrano il criterio di valutazione dello stato di 
qualità dei corsi d’acqua superficiali lombardi ai sensi del DL 152/1999. Sotto-
lineano l’assenza, nel territorio comunale di Gerenzago, di corsi d’acqua si-
gnificativi (sono presenti soltanto rogge e canali di scarsa rilevanza). Riporta-
no inoltre i valori degli indicatori di qualità (classi LIM, IBE, SECA, SACA) per i 
corsi d’acqua superficiali più vicini al Comune di Gerenzago: il fiume Lambro 
Meridionale e il fiume Olona. Le fonti ufficiali sono il Piano di Tutela ed Uso 
delle Acque (PTUA) della Regione Lombardia e il Rapporto sullo Stato 
dell’Ambiente (RSA 2007) redatto a cura di ARPA. I dati rivelano uno stato 
ambientale scadente per il fiume Lambro Meridionale e uno stato ambientale 
sufficiente per il fiume Olona. 
 

10) Acque sotterranee. I relatori illustrano il criterio di valutazione dello stato di 
qualità dei corsi d’acqua sotterranei lombardi ai sensi del DL 152/1999. La 
classificazione dei corpi idrici sotterranei di Gerenzago è riferita sia allo stato 
quantitativo (rapporto tra prelievi e consumi) sia allo stato chimico (presenza 
nella falda di sostanze chimiche inquinanti in concentrazioni superiori o infe-
riori al limite previsto dalla normativa). Le fonti ufficiali sono il Piano di Tu-
tela ed Uso delle Acque (PTUA) della Regione Lombardia e il Rapporto sullo 
Stato dell’Ambiente (RSA 2007), redatto a cura di ARPA. I dati rivelano uno 
stato di qualità ottimo dal punto di vista quantitativo e scadente dal punto di 
vista chimico. 
Si apre a questo punto un dibattito tra il prof. Alessandro Perversi, sindaco di 
Gerenzago, la signora Melgiovanni, rappresentante di ARPA, e l’arch. Berto-
glio, rappresentante di Legambiente. Il dibattito riguarda le possibili cause di 
inquinamento del suolo, che determinano di conseguenza il degrado chimico 
delle acque sotterranee del Comune di Gerenzago e, più in generale, di tutti i 
Comuni della provincia di Pavia. Dalla discussione emerge che le cause più 
probabili sono le sostanze inquinanti prodotte dagli allevamenti e dalle attivi-
tà agricole. ARPA si dichiara disponibile, su incarico dal Comune, ad effettua-
re analisi più approfondite. 
 

11) Elettrodotti. I relatori spiegano che a Gerenzago sono presenti tre elettrodot-
ti ad alta tensione, secondo le indicazioni fornite dalla società Terna di Mila-
no (ente gestore). I relatori sottolineano che le fasce di rispetto degli elet-
trodotti individuano ambiti soggetti, dal punto di vista urbanistico, a inedifi-
cabilità assoluta. 
 

12) Allevamenti. I relatori segnalano la presenza di allevamenti nelle cascine di 
Castellere e Melana, situate al di fuori del centro abitato di Gerenzago. I re-
latori precisano che il rapporto tra le attività di allevamento e i nuovi ambiti 
di espansione residenziale previsti dal Piano di Governo del Territorio (PGT) è 
disciplinato dal Regolamento Locale di Igiene della Provincia di Pavia, redatto 
a cura dell’ASL (Azienda Sanitaria Locale). In particolare, i relatori precisano 
le fasce di rispetto degli allevamenti stabilite dall’ASL, spiegando che non sa-
rà consentita l’urbanizzazione dei nuclei residenziali di progetto che risultino 
compresi nelle suddette fasce. 



 

 
13) Aziende a rischio di incidente rilevante. I relatori segnalano che nel territorio 

comunale di Gerenzago non sono presenti aziende a rischio di incidente rile-
vante (aziende RIR). È presente un’azienda RIR nel Comune confinante di Co-
piano: si tratta di un deposito di sostanze pericolose, soggetto all’articolo 6 
del DL 334/99 (livello di rischio basso). I relatori segnalano la presenza, evi-
denziata dall’Amministrazione comunale di Gerenzago, di un’azienda farma-
ceutica situata nel Comune di Villanterio. 
 

14) Attività di cava ed aree di interesse archeologico. I relatori segnalano che il 
Piano di Coordinamento Provinciale (PTCP) non indica la presenza a Gerenza-
go né di cave attive né di cave dismesse. Il PTCP segnale invece la presenza 
di una zona di interesse archeologico ubicata in prossimità del centro sporti-
vo, in via Genzone. 
 
Si conclude la presentazione. 
L’architetto Renato Bertoglio, rappresentante di Legambiente, chiede che 
tutta la documentazione della Valutazione Ambientale Strategica e del Piano 
di Governo del Territorio sia, di volta in volta, pubblicata sul sito del Comune 
di Gerenzago. 
Egli sottolinea in particolare la necessità di pubblicare sul sito i soggetti che 
sono stati individuati quali autorità proponente, procedente e competente 
per la VAS. Il sindaco di Gerenzago, prof. Alessandro Perversi, precisa che tali 
informazioni sono già contenute nel sito del Comune, precisamente nella de-
liberazione di avvio del procedimento VAS, pubblicata nella sezione “Delibe-
re” del sito web di Gerenzago. 
L’architetto Bertoglio conclude sottolineando che il documento di scoping do-
vrebbe contenere, oltre all’illustrazione dei temi di carattere ambientale af-
frontati dai relatori, anche un’indicazione generale delle scelte progettuali 
del Piano di Governo del Territorio. 
Non segue nessun altro intervento. 
 
Il sindaco dichiara chiusa la seduta alle ore 13.00. 
 
La conferenza è aggiornata a data da destinarsi. 
 
Gerenzago, 17-02-2009 
 



 

COMUNE DI GERENZAGO 

PROVINCIA DI PAVIA 

VERBALE DELLA CONFERENZA FINALE DI VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 
(VAS) DEL DOCUMENTO DI PIANO DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO (PGT) 

RICHIAMATO l’art. 4 della Legge Regionale 11 marzo 2005, n.12 “Legge per il governo del territorio” e la 
DGR n. 761 del 10 novembre 2010 “Determinazione della procedura di valutazione ambientale di piani e 
programmi” 

VISTA la lettera datata con la quale il Comune di Gerenzago invitava i soggetti previsti dalla DGR n. 
761/2010 sopra citata alla conferenza finale di Valutazione Ambientale Strategica (VAS), fissata per il 
giorno 8 giugno 2011 alle ore 11.30 

CONSIDERATO che i documenti della VAS sono stati pubblicati sul sito web del Comune di Gerenzago e 
sul sito regionale SIVAS, a libera visione di chiunque ne abbia interesse 

TUTTO CIO’ PREMESSO 

Il giorno 8 giugno 2011 alle ore 11.30, presso il Municipio di Gerenzago, si è tenuta la conferenza di cui 
sopra; sono presenti: 

• Prof. Alessandro Perversi - Sindaco 
• Ing. Luciano Borlone - Responsabile del servizio urbanistica (lavori pubblici) 
• Ing. Matteo Borlone – Responsabile del servizio urbanistica (edilizia privata) 
• Vittorio Vitaloni - Vice sindaco 
• Iginio Arbughi - Assessore controllo territorio 
• Arch. Mario Mossolani - tecnico incaricato della redazione del PGT e della VAS - con la 

collaboratrice Urb. Sara Panizzari 
• Geom. Carlo Gruppelli - Membro della Commissione Edilizia Comunale 

Verbalizza l’ing. Luciano Borlone, responsabile del servizio urbanistica. 

Nel corso della riunione sono stati affrontati i seguenti argomenti: 

- È stato esaminato il Documento di Piano nel suo complesso. 
- È stata valutata la possibilità di prevedere una strada in prolungamento di via De Gasperi, dietro al

cimitero comunale, in seguito scartata. 
- Sono state esaminate le fasi di attuazione dei due piani di lottizzazione posti verso il PIP (piano per 

gli insediamenti produttivi) di Villanterio (ambito ATPP-PL 1 e ATR-PL 1), gli impegni per la 
realizzazione della strada indicata nella “Carta delle previsioni di piano” e del ponte sulla roggia 
Colombana. È stata valutata la possibilità di accorpare i due suddetti ambiti di trasformazione in un 
unico ambito con destinazione mista residenziale, commerciale e artigianale; tale possibilità è stata 
poi scartata. 

La riunione termina alle ore 12.30. 

Letto, confermato e sottoscritto. 

IL SINDACO 
Prof. Alessandro Perversi 

IL VERBALIZZANTE 
Ing. Luciano Borlone 



 

COMUNE DI GERENZAGO 

PROVINCIA DI PAVIA 

VERBALE DELLA CONFERENZA DI CONCERTAZIONE DEGLI AMBITI DEL PGT CON 
VALENZA SOVRACOMUNALE, AI SENSI DEGLI ART. 17-18-19 DELLE NTA DEL PTCP 

RICHIAMATI gli articoli 17-18-19 delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano Territoriale di 
Coordinamento Provinciale (PTCP), secondo i quali, qualora il PGT preveda nuove previsioni di carattere 
sovracomunale, occorre indire una conferenza di concertazione anteriormente all’adozione del Piano di 
Governo del Territorio, invitando tutti i Comuni contermini e la Provincia competente; 

VISTA la lettera con la quale il Comune di Gerenzago invitava alla suddetta riunione la Provincia di Pavia e 
i Comuni confinanti, fissata per il giorno 1 ottobre 2011 alle ore 11.00; 

TUTTO CIO’ PREMESSO 

Il giorno 1 ottobre 2011 alle ore 11.00, presso il Municipio di Gerenzago, si è tenuta la conferenza di cui 
sopra; sono presenti: 

• Prof. Alessandro Perversi - Sindaco 
• Ing. Luciano Borlone - Responsabile del servizio urbanistica (lavori pubblici) 
• Vittorio Vitaloni - Vice sindaco 
• Iginio Arbughi - Assessore controllo territorio 
• Arch. Mario Mossolani e ing. Marcello Mossolani - tecnici incaricati della redazione del PGT e della 

VAS 
• Geom. Carlo Gruppelli - Membro della Commissione Edilizia Comunale 

Verbalizza l’ing. Luciano Borlone, responsabile del servizio urbanistica. 

Nel corso della riunione, i presenti hanno espresso parere favorevole sulle previsioni del PGT. 

La riunione termina alle ore 11.30 

Letto, confermato e sottoscritto. 

IL SINDACO 
Prof. Alessandro Perversi 

IL VERBALIZZANTE 
Ing. Luciano Borlone 



 

COMUNE DI GERENZAGO 

PROVINCIA DI PAVIA 

PGT: VERBALE DELLA CONFERENZA PER L’ACQUISIZIONE DEI PARERI DELLE PARTI 
SOCIALI ED ECONOMICHE PRESENTI NEL TERRITORIO COMUNALE, AI SENSI 

DELL’ART. 13, COMMA 3 DELLA LR 12/2005 

RICHIAMATO l’art. 13, comma 3 della LR n. 12/2005, in base al quale, prima dell’adozione degli atti di
PGT, il Comune, tramite consultazioni, acquisisce entro trenta giorni il parere delle parti sociali ed
economiche; 

VISTA la lettera con la quale il Comune di Gerenzago invitava alla suddetta riunione tutte le parti sociali ed 
economiche presenti nel territorio comunale, fissata per il giorno 1 ottobre 2011 alle ore 11.30; 

TUTTO CIO’ PREMESSO 

Il giorno 1 ottobre 2011 alle ore 11.30, presso il Municipio di Gerenzago, si è tenuta la conferenza di cui 
sopra; sono presenti: 

• Prof. Alessandro Perversi - Sindaco 
• Ing. Luciano Borlone - Responsabile del servizio urbanistica (lavori pubblici) 
• Vittorio Vitaloni - Vice sindaco 
• Iginio Arbughi - Assessore controllo territorio 
• Arch. Mario Mossolani e ing. Marcello Mossolani - tecnici incaricati della redazione del PGT e della 

VAS 
• Geom. Carlo Gruppelli - Membro della Commissione Edilizia Comunale 

Verbalizza l’ing. Luciano Borlone, responsabile del servizio urbanistica. 

Nel corso della riunione, i presenti hanno espresso parere favorevole sulle previsioni del PGT, senza 
osservazioni. 

La riunione termina alle ore 12.00. 

Letto, confermato e sottoscritto. 

IL SINDACO 
Prof. Alessandro Perversi 

IL VERBALIZZANTE 
Ing. Luciano Borlone 
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5. CONTRIBUTI DEGLI ENTI E DEI SOGGETTI 
COMPETENTI 

 
Le pagine seguenti riportano: 
 
1. I contributi inviati da ARPA (“Agenzia regionale di protezione dell’ambiente”) di Pavia; 
 
2. I contributi inviati dall’ASL (“Azienda sanitaria locale”) di Pavia; 
 
3. I contributi inviati da Legambiente, sezione di Pavia; 
 
4. I contributi inviati dalla Provincia di Pavia, che valuterà la compatibilità del Documento 

di Piano del PGT adottato con il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 
(PTCP); 

 
5. I contributi inviati dalla Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio di 

Milano. 
 





























































Per la tutela del suolo 

La Lombardia ad oggi è tra le regioni più edificate e infrastrutturate d’Europa; nonostante ciò 

non sono state ancora avviate dal governo regionale e da gran parte degli enti locali, politiche di 

tutela attiva del territorio mirate ad una diminuzione della crescita dell’artificializzazione dei 
suoli. Nella nostra regione, pertanto, si sta verificando l’esatto contrario di quanto viene 

descritto nei documenti e sostenuto dalle assunzioni di responsabilità in materia di sviluppo del 

territorio dell’Unione Europea. In particolare ciò che tutti i Ministri territoriali UE, tra gli altri 

punti, hanno sottoscritto a Lipsia il 27 maggio 2007, ovvero che: "un prerequisito rilevante per un 
uso sostenibile ed efficiente delle risorse è una struttura insediativa compatta, che può essere 
realizzata attraverso una buona pianificazione urbanistica e territoriale, prevenendo la 
dispersione insediativa attraverso uno stretto controllo dell’offerta di suolo e dello sviluppo 
speculativo". 

In Lombardia, come in altre regioni italiane, stiamo assistendo ad una svendita dei territori e dei 

paesaggi tipici, attraverso una cementificazione che si concretizza con lo “sparpagliamento” 

indiscriminato dell’urbanizzato su ogni superficie utile all’incremento della rendita dei terreni. 

Occorre quindi che gli scenari delineati dalla Comunità Europea divengano realtà, a partire da un 

generale cambio di mentalità da parte di politici, tecnici di diverse discipline territoriali e 

cittadini. 
Per Legambiente Lombardia la difesa del territorio e il suo sviluppo è progressivamente diventata 

un elemento fondante dell’attività dell’associazione, che vuole contrastare l’affermazione della 

“città continua” (o infinita), lo “spaesamento” e la frammentazione sociale e territoriale, creati 

dai modi del vivere e del produrre e dello spostarsi della società contemporanea. Questi si 
traducono – in definitiva – in una perdita complessiva della qualità della vita e dell’abitare. 

La tutela del territorio diventa sempre più un atto di difesa civile, di salvaguardia di un’identità, 

di contrasto alla banalizzazione di un paesaggio che una comunità percepisce come parte di sé e 

come ingrediente irrinunciabile del proprio ambiente di vita. Le problematiche legate al territorio 

sono molte e spesso tra loro correlate. In particolare nel panorama lombardo il tema della tutela 

dei suoli dalla dispersione e diffusione insediativa è diventato cruciale e non può essere separato 

da quello della tutela delle acque e dell’aria e dal problema della mobilità, temi che non sono 

neutri rispetto al grande capitolo del riscaldamento globale, essendo il settore dei trasporti 
responsabile di un terzo dei consumi di combustibili fossili su base nazionale, e il suolo fertile, 

che, per effetto della vegetazione, svolge l’importante funzione di assorbire carbonio. 

Legambiente Pv – via Cardano 84 – Pavia 

tel 0382/33320  - e-mail:  legambientepavia@libero.it
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L'insostenibilità di uno smodato consumo di suolo, con le esternalità negative che ne derivano, 

deve essere affrontata come patologia conclamata e grave e la riduzione di questo fenomeno 

dovrebbe diventare un obiettivo fondamentale delle agende politiche di ogni amministrazione. 

La tabella sotto riportata indica che negli ultimi 40 anni il tasso di crescita della popolazione in 
Lombardia è aumentato del 5.7%, mentre il numero di stanze è aumentato del 64.9%. 

L'Agenzia Europea per l'Ambiente in un documento del 2006 definisce “incontrollata” quella 
espansione urbana che si verifica quando il tasso di trasformazione e di consumo di suolo 
per usi urbani supera quello di crescita della popolazione.

ALCUNI DATI DELLA MISURA DELLO SPRECO DI SUOLO 

Attualmente non è semplice reperire dati attendibili rispetto al consumo di suolo; non vi sono, 

infatti, banche dati o ricerche complete aggiornate e utilizzabili e/o comparabili, ad eccezione di 

pochi casi (ad es. l’area metropolitana milanese), che sono fortemente preoccupanti. Gli unici dati 

di carattere generale disponibili sono quelli relativi all’andamento dell’attività edilizia in relazione 

alla produzione di volumetrie autorizzate e, in parte, quelli dell’andamento del settore industriale 

della produzione in edilizia; mancano invece dati sui quantitativi di superficie urbanizzata e 

infrastrutturata. 

Nella tabella sottostante si riportano i dati delle volumetrie autorizzate e realizzate in Italia, 

Lombardia e Provincia di Pavia, solo per le nuove costruzioni, dal 1995 al 2001: si può notare che il 

dato complessivo riferito al territorio regionale è tendenzialmente crescente di anno in anno. 

Nuove cubature autorizzate e realizzate in Provincia di Pavia, Lombardia ed Italia 

 1995 1996 1997 1998 1999 2000 2001 

Pavia     1.318.800     7.032.200     1.075.200        997.300     1.809.400     1.432.100     1.222.100 

Lombardia   37.502.301   33.128.364   27.394.458   27.833.975   34.451.758   35.299.453   36.543.732 

Italia 163.069.852 161.221.642 135.523.772 134.916.212 152.848.327 174.566.066 169.387.411 

Fonte ISTAT 
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Se confrontiamo in particolare il valore delle volumetrie medie annue autorizzate in Lombardia 

nel decennio 1958/59 – 1967 (gli anni del boom edilizio italiano) con i dati sopra riportati, cui 

aggiungiamo il valore “straordinario” che è stato registrato nel 2002, ci possiamo rendere conto 

della gravità della situazione. 

Un’altra tipologia di dati confrontabili sono quelli relativi agli indici Istat di “Produzione nelle 

costruzioni”, che confermano quanto si evince dalla tabella che segue: 

La stima dell'indice trimestrale di produzione nelle costruzioni (IPC), ha come campo di 

osservazione tutta l'attività delle costruzioni riferita sia alla nuova attività sia alla 
manutenzione. 

L'indice della produzione nel settore delle costruzioni in Italia riferito al secondo trimestre 

2007 è risultato pari a 135.2 con una crescita del 5% rispetto al secondo trimestre del 2006 e, 

osservando gli andamenti dello stesso negli anni precedenti, si può ipotizzare che lo stesso 

tenderà a crescere ulteriormente nei successivi trimestri. Questo non è fatto negativo in sé. Se 

il mercato edilizio fosse occupato in settori relativi al riuso e al miglioramento della qualità delle 

nostre città ci sarebbe da rallegrarsi. Il problema è che non lo è, se non per una quota marginale. 

Ci sono poi anche le statistiche in negativo, che considerano cioè quanto suolo libero è rimasto e i 

dati rimangono preoccupanti: 

SUP. TOT. LIBERA (in 

ettari)

1990 2005 Variazione in ettari Variazione in % 

Italia 21.466.040 17.803.010 - 3.663.030 - 17,06 

Lombardia   1.508.601   1.233.580 -    275.021 - 18,23 

     

Fonte, Istituto Centrale di Statistica 

IL CONSUMO DI SUOLO IN PROVINCIA DI PAVIA 

Chi più ne ha, più ne spreca. Stiamo parlando del territorio agricolo lombardo, sempre più 

'terreno di conquista' per iniziative immobiliari e opere infrastrutturali che non tengono in 
conto il valore dei suoli: un valore che è allo stesso tempo ambientale, paesaggistico e agricolo, 

ma che sparisce di fronte alle rendite speculative connesse alla sua trasformazione in terreno 

edificabile. 
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Quanto siano speculative le rendite connesse al consumo di suolo lo si capisce dalla pressione 

che esse esercitano sui terreni agricoli. Tutti territori di conquista per un’alluvione di capannoni 

spesso vuoti, centri commerciali con annessi parcheggi, strade. Certo, la 'bolla immobiliare' ha 

giocato a favore di questa crescita inflattiva di consumi di suolo, ma il dato è destinato a 
consolidarsi, e forse anche a peggiorare, con le previste nuove opere autostradali (come la 

Broni-Mortara) che porteranno con sé anche una crescita di valore immobiliare per i suoli in 

prossimità dei futuri svincoli.  

Il dato delle province meridionali lombarde è preoccupante perché indica una tendenza alla 
crescita del cosiddetto sprawl urbanistico, un termine anglosassone che significa 

'sparpagliamento' disordinato degli insediamenti e che porta con sé costi ambientali crescenti, a 

partire dall'aumento della mobilità commerciale e privata, e quindi dell'inquinamento 

atmosferico, ai danni di un territorio agricolo che è tra i più fertili e produttivi d'Europa. 

I primi dati raccolti ed elaborati dal DiAP (Dipartimento di Architettura e Pianificazione) del 

Politecnico di Milano, nell'ambito del costituendo Osservatorio Nazionale sul Consumo di Suolo 

promosso da INU (Istituto Nazionale di Urbanistica) e Legambiente, parlano di una Lombardia 

che consuma quasi 5000 ettari di suolo ogni anno, pari a circa 140.000 metri quadri di terra 

Lombarda che ogni giorno vengono coperti di cemento e asfalto. 

Provincia Suolo consumato annuo, 
ettari/anno (1999-2004) 

Indice di consumo di suolo, 

% suolo consumato annuo/ superf. 
provinciale 

Consumo annuo pro 
capite m2 / ab * anno 

Varese 312 0,26 4,0 

Como 243 0,20 4,0 

Lecco 149 0,18 5,0 

Sondrio 123 0,04 7,0 

Milano e Monza 893 0,45 2,4 

Bergamo 634 0,23 6,5 

Brescia 929 0,19 8,0 

Pavia 544 0,18 11,0 

Lodi 219 0,28 11,0 

Cremona 289 0,16 8,6 

Mantova 616 0,26 16,0 

LOMBARDIA 4950 0,20 5,5 

Fonte: elaborazioni Legambiente – DIAP Politecnico, su dati ARPA Lombardia riferiti al periodo 1999-2004. La popolazione di 

riferimento è desunta dal censimento ISTAT 2001. 
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Questi dati sono confermati anche dalla recente indagine dell’Ente Regionale per i Servizi 

all’Agricoltura e alle Foreste (ERSAF) che anzi evidenzia un’accelerazione nel consumo di suolo 

agricolo. Infatti, confrontando le cartografie di uso del suolo (Dusaf) degli anni 2000 e 2005-

07, per la Provincia di Pavia, ERSAF ha indicato che le aree agricole sono diminuite di 5.455 
ettari passando da 225.234 ha a 219.779 ha pari ad una percentuale del 2,4%. 

ALCUNE PROPOSTE PER LA RIDUZIONE DEL CONSUMO DI SUOLO 

Il problema della riduzione del consumo di suolo è innanzitutto politico e affrontarlo significa 

cominciare a diffondere una cultura del territorio attenta: ai valori del paesaggio e delle risorse 
naturali, ad un’agricoltura sostenibile, ai beni storici ed architettonici, ad un’economia urbana che 

tenga conto delle inefficienze di sistema per proporre modelli di sviluppo più sostenibili, ai modi 

con cui ci spostiamo, alle specificità locali. Per iniziare un percorso di questo genere, al fine di 

generare esiti positivi nell'ambito di una migliore coesione territoriale e sociale facendo in modo 

che la natura e l'ambiente non siano più ridotti a fattori di produzione che portino alla “crescita 

infinita”, è fondamentale avviare un ampio confronto tra istituzioni, attori sociali ed economici e 

società civile. E' necessario inoltre definire iniziative di sensibilizzazione e dibattito che non 

possono prescindere dalla consultazione di diversi saperi che interagiscano, trasversalmente su 

più livelli, per cominciare ad introdurre delle modifiche a quanto si è manifestato sino ad oggi. 

Riteniamo che per contribuire alla riduzione della diffusione insediativa si possa procedere 

attraverso l'implementazione di misure generali, che possono essere modificate e integrate in 

relazione delle specificità territoriali locali, noi ne proponiamo alcune: 

- assumere il “contenimento di consumo del suolo” e, in prospettiva, il suo azzeramento come 

priorità del governo del territorio e avviare un processo di sensibilizzazione nei confronti delle 

pubbliche amministrazioni, degli attori economici e sociali e dei cittadini; 
- sollecitare l'introduzione nelle PA di obiettivi legati alla tutela della risorsa suolo e di 

parametri misurabili e quantificabili attraverso il monitoraggio (introduzione di un indice 

uniforme del consumo di suolo, di limiti massimi di suolo urbanizzabile, calcolato in base allo 

stato di fatto, alla disponibilità di aree dismesse e vani sfitti, alla domanda effettiva di nuovi 

volumi, alla verifica degli impatti, dei costi ambientali); 

- sollecitare l'introduzione di strumenti (es: banche dati dei suoli) che valutino con efficacia e 

tempestività il progressivo consumo di suolo; 

- introdurre adeguati strumenti di comunicazione e diffusione di questi aspetti anche mediante la 

definizione di classi di virtuosità per ogni comune, a cui collegare i trasferimenti di risorse, 

secondo dispositivi di tipo premiale; 

- precisare, estendere e finalizzare gli strumenti di compensazione ecologica preventiva, 

perequazione e incentivazione; 
- rafforzare lo strumento della Valutazione Ambientale Strategica, anche attraverso 

l’individuazione di indicatori obbligatori; 

- attuare la 'compensazione ecologica preventiva': si tratta in pratica di vincolare ogni 

trasformazione di suoli alla realizzazione di interventi di riqualificazione e cura del paesaggio 

attraverso azioni di rinaturazione, per responsabilizzare il settore delle costruzioni e 
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incentivare l'edilizia della ristrutturazione e del riuso delle aree dismesse rispetto a quella 

che occupa territori 'vergini'; 

- introdurre modalità costruttive e sistemi di gestione degli spazi urbani e territoriali più 

efficienti dal punto di vista energetico, dei materiali, dell'impermeabilizzazione e della gestione 
dell'acqua; 

- incentivare gli strumenti per una mobilità sostenibile, il trasporto pubblico e intermodale e 

l'integrazione tariffaria; 

- avviare efficaci politiche per la casa a favore delle fasce più deboli e per i giovani, 
- sollecitare l'introduzione di oneri fiscali come strumento di contrasto al consumo di suolo e 

ridurre la dipendenza finanziaria delle entrate comunali dai proventi derivanti 

dall'edificazione/trasformazione del territorio, sostituendoli con strumenti di fiscalità 

ambientale locale. 

VERSO UNA IPOTESI DI RIFORMA DELLA FISCALITA' LOCALE 

Il problema del consumo di suolo non può essere trattato a prescindere dalle questioni legate alla 

fiscalità, alla crisi della finanza pubblica e di quella locale in particolare. 

E’ ormai risaputo che i Comuni fanno quadrare i loro bilanci con oneri di urbanizzazione, contributi 

di costruzione e imposte sugli immobili. Questa situazione, consentita anche dalle recenti 

finanziarie, è la risultante della mancata riforma in materia istituzionale e fiscale, oltre che della 

necessità di contenere aumenti della spesa. In particolare modo la direzione che stanno 

prendendo le normative urbanistiche regionali, ma anche quella nazionale attraverso la discussa 

riforma della ormai ultrasessantenne legge urbanistica, è quella che vede la possibilità di 

trasformare “velocemente” il territorio, attraverso processi che sono sempre più di natura 

negoziale. In questo gioco, gli enti locali, deboli economicamente e culturalmente (quando non 

parte attiva di interessi particolari) vedono nella crescita insediativa e infrastrutturale proposta 

dal privato una via d'uscita alla “crisi” e, al di là delle effettive esigenze di sviluppo territoriale 

che possono derivare dalla domanda di utenti potenziali, sembrano “obbligati” ad approvare il 

continuo consumo di terreni agricoli (sottratti alla produzione) e di suoli liberi da edificazione. 
Come associazione vorremmo vedere invece un governo del territorio che ritrovi la libertà di 

proporre un diverso modello urbano e territoriale, di progettare il futuro sulla base di reali 

bisogni, desideri, responsabilità di una comunità. Riteniamo che lo strumento di una vera riforma 

delle norme per il “governo del territorio” debba essere ricercato anche nella fiscalità locale e 

che sia pertanto opportuno cominciare a pensare ad alternative possibili per le entrate 

economiche dei comuni. 

Coniugando i temi consumo di suolo e fiscalità, si può pensare ad esempio di proporre al 

legislatore di istituire fondi di trasferimento, statali o regionali, a favore degli enti più virtuosi 

nel raggiungimento di obiettivi di freno al consumo di suolo. Altre misure possono invece 

riguardare l'abolizione degli sgravi fiscali per le nuove costruzioni, l'incentivazione alla 

riqualificazione e al riuso oppure un aumento delle entrate e dell'autonomia fiscale locale 

derivante dalla gestione e dalla vendita di servizi.  
In conclusione, è necessario sottolineare come le politiche urbanistico-territoriali che 

Legambiente vuole sostenere, siano politiche integrate, finalizzate a tenere insieme i concetti di 
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tutela e sviluppo, salvaguardia, efficienza ed autonomia, valorizzazione e “competitività” del 

territorio. 

UN PRIMO PASSO 

Un primo tentativo di dare pratica attuazione a quanto sopra sarà la presentazione di una 

proposta di legge regionale di iniziativa popolare contro il consumo di suolo e per la 

compensazione ecologica preventiva. Il testo verrà reso pubblico con una conferenza stampa, e 

successivamente sarà disponibile sul sito regionale insieme ai materiali informativi. 

La raccolta firme partirà a metà febbraio, durerà sei mesi e sarà accompagnata da momenti di 

approfondimento, convegni, iniziative pubbliche in tutto il territorio regionale. 

Uno per tutti il tema della fiscalità locale, che resta un forte e nocivo incentivo alla svendita dei 

suoli e del paesaggio da parte di sindaci e amministratori. Un tema di riforma fiscale non può 

essere affrontato a livello regionale, richiedendo una norma di riferimento nazionale, ma parlarne 
e chiamare a discuterne anche in Lombardia è un modo per sollevare il problema e avvicinarlo alle 

sedi opportune. 

Pavia 31 gennaio 2009  

        Legambiente Provincia di Pavia 



Prime proposte per un  

“Progetto di Sviluppo Sostenibile del Territorio Pavese” 

Sempre più la realtà del territorio, delle città in cui viviamo s'intreccia con quella degli spazi esterni, 

regionali, nazionali, globali. 

L'integrazione europea pone richieste d’efficienza dell'assetto insediativo e d’interrelazione dei sistemi 

territoriali sia regionali sia locali. 

Lo sviluppo economico, inserito in un contesto globale, induce modifiche delle forme d’organizzazione delle 

strutture produttive e delle modalità di utilizzo del suolo e del territorio, sempre più indirizzate a 

condizioni di qualità ambientale ed equilibrio ecologico. 

Una diffusa consapevolezza verso i valori e le potenzialità del patrimonio di beni culturali, storici ed 

ambientali sollecita la tutela e la valorizzazione, anche dal punto di vista economico, di questi beni. 

Occorre dunque perseguire nuovi obiettivi di sviluppo sostenibile su cui far convergere l'azione di soggetti, 

pubblici e privati, che operano nell'utilizzo e trasformazione del territorio, secondo principi di 

sussidiarietà e cooperazione istituzionale. 

In una realtà tanto complessa, come l'attuale, una politica territoriale è possibile solo se esiste un 

progetto del territorio, noto e condiviso dal maggior numero possibile di soggetti. E poiché in un sistema 

democratico gli attori sono tanti, gran parte del processo di pianificazione è costituito dalla difficile e 

dialettica costruzione del progetto, che può essere pienamente condiviso se unisce alla correttezza e 

credibilità dei metodi d’analisi, la partecipazione di coloro che sul territorio vivono ed operano.  

Oggi esiste una grande opportunità da cogliere, si tratta della contestuale predisposizione di diversi 

strumenti di pianificazione. Per la Regione il Piano Territoriale (PTR, con valenza anche di Piano Paesistico) 

per la Provincia il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) e il Piano del Traffico e della 

Viabilità Extraurbana (PTVE), per i Comuni i Piani di Governo del Territorio; tutti da sottoporre a 

Valutazione Ambientale Strategica (VAS). 

L’assenza, in particolare nella nostra provincia, di una prassi pianificatoria che integrasse i temi dello 

sviluppo territoriale ed urbanistico con quelli infrastrutturali e trasportistici ha provocato nel tempo un 

eccessivo sfasamento tra l’evoluzione dei processi di distribuzione della popolazione e delle funzioni 

economiche e la realizzazione delle infrastrutture e dei servizi a supporto dei nuovi assetti. 

La Provincia in particolare è in condizioni di svolgere un ruolo di coordinamento, integrazione e supporto 

delle istanze locali all’interno della visione di area vasta del PTCP ed offrire ai Comuni l’opportunità di 
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operare scelte di sviluppo insediativo coerenti con il sistema della mobilità, al fine di creare un sistema 

territoriale più efficiente ed ambientalmente coerente di quello oggi esistente. 

Insieme al coordinamento delle scelte pianificatorie e programmatorie l’esistenza di un contesto di 

partecipazione reale del territorio, di obiettivi il più possibile comuni, di sinergia nelle azioni sono 

condizioni essenziali per operare scelte sulle infrastrutture e sull’assetto dei trasporti che abbiano effetti 

certi e duraturi, contribuendo al miglioramento dell’accessibilità del territorio ed alle sue funzioni, oltre 

che alla riduzione delle esternalità negative prodotte dal settore dei trasporti. 

Regione, Amministrazione Provinciale, Enti Locali, altri operatori, pubblici e privati, realtà socio-

economiche che operano sul territorio, consapevoli di quanto sopraesposto, dovrebbero impegnarsi per un 

“Progetto” che metta al centro dell'azione di tutti il territorio, inteso non come un semplice ricettore di 

qualunque destinazione o uso, ma come entità dotata d’una storia, di caratteristiche naturali-ambientali, 

antropiche a scala diversa, che vanno tenute sempre in debita considerazione. 

Il processo di pianificazione e programmazione è importante quanto le decisioni che ne discendono: è, 

infatti, nell'integrazione fra i diversi attori economico-sociali sul progetto che si strutturano o si 

ridefiniscono le posizioni, che si forma conoscenza condivisa. 

Come LEGAMBIENTE vogliamo con questo documento proporre a Enti, associazioni, operatori pubblici e 

privati, realtà socio-economiche operanti sul territorio provinciale, alcune prime indicazioni per la 

costruzione di un progetto per il territorio pavese che abbia come obiettivo la “sostenibilità”. 

La “sfida” è di costruire una piattaforma comune di valori, pratiche e azioni per un governo migliore del 

territorio, perseguendo un equilibrio tra sviluppo economico, promozione sociale e salvaguardia 

dell’ambiente, cioè la sostenibilità delle trasformazioni. 

Indichiamo di seguito alcuni punti su cui costruire uno scenario condiviso a cui tendere nella gestione del 

territorio. 

• Si concorda su una visione strategica del futuro del territorio pavese orientata a realizzare un sistema 

aperto e ospitale, innovativo e collaborativo, caratterizzato da benessere diffuso e qualità della vita; 

• si conviene che tale obiettivo è conseguibile con lo sviluppo sostenibile, quindi non una semplice 

crescita, ma uno sviluppo che, riaffermando il valore fondamentale del lavoro, coniughi gli aspetti 

economici e sociali con quelli ambientali; 

• occorre programmare ed attuare azioni mirate a ridurre i punti di debolezza e gli ostacoli esistenti; in 

particolare, lo sviluppo locale può trarre nuove prospettive da scelte politiche, nei diversi settori, a 

condizione che venga tutelato e valorizzato il capitale naturale-storico-paesistico, risorsa di cui il 

territorio pavese è ricco; 

• si condividono le assunzioni poste a base del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP), in 

particolare i principi generali (sostenibilità dello sviluppo, salvaguardia e valorizzazione delle identità 

locali, riequilibrio delle diverse parti del territorio); 

• in relazione alle locali iniziative di programmazione concertata si ritiene indispensabile, sulle numerose 

tematiche comuni, realizzare una positiva integrazione e un efficace coordinamento con i soggetti che 

collaborano a questo documento. 

Risorse umane e cultura – La promozione culturale costituisce un fattore rilevante sia per la piena 

realizzazione personale, sia per la crescita sociale ed economica del territorio, è necessario quindi 

potenziare e qualificare il capitale umano e culturale della realtà pavese. Ciò può avvenire tramite la 

valorizzazione, l’integrazione e l’ulteriore sviluppo delle attività esistenti connesse all’educazione, 

istruzione e formazione professionale, con il miglioramento della qualità della vita e la creazione di nuove 

opportunità occupazionali. Anche in relazione al contesto sociale dove innovazione, nuove tecnologie e 

comunicazione acquistano sempre maggiore importanza, il territorio deve considerare l’impegno culturale e 
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formativo come investimento strategico sul quale coinvolgere le Istituzioni, la Scuola, le Università, le 

forze sociali ed economiche favorendo il coordinamento e la collaborazione. A tale scopo, si conferma il 

valore dell’università da sostenere, sviluppare e dove possibile decentrare, perseguendo in particolare la 

nascita di Centri di Ricerca autonomi in settori circoscritti ad elevata specializzazione locale e garantendo 

un'offerta adeguata di servizi a favore degli studenti universitari di provenienza extra-locale. 

Infrastrutture e risorse – In relazione all’obiettivo strategico dello sviluppo socioeconomico endogeno ed 

esogeno, occorre da un lato rafforzare la felice collocazione geografica del territorio, nella conferma delle 

vocazioni economiche tradizionali (agro-industria, meccanica evoluta, cultura, sanità, ecc.) e di quelle 

emergenti come il turismo, e, dall'altro, valorizzare il patrimonio culturale, paesaggistico ed ambientale, 

inteso anche come risorsa economica inscindibile dalla qualità delle attività economiche. Preso atto della 

contenuta antropizzazione rispetto ad altre realtà vicine, lo sviluppo di nuove attività di una certa 

dimensione, per la produzione di beni e servizi deve essere programmato limitando le concentrazioni e 

sottoponendo le linee di sviluppo ad un’approfondita valutazione ambientale strategica (VAS).  

Per le infrastrutture della mobilità stradale, prioritaria è una programmazione di investimenti per 

l’adeguamento, la riqualificazione e la messa in sicurezza dell’esistente. Per le nuove realizzazioni, si ritiene 

necessario provvedere a risolvere il problema di un adeguato collegamento tra l’Oltrepo ed il capoluogo 

provinciale per dare una risposta al bisogno di spostamenti sud-nord che emerge dal territorio e per 

contribuire a costruire un sistema efficiente della viabilità principale. Il progetto di autostrada Redavalle-

Castello d’Agogna da un lato non risponde a questa esigenza, dall’altro persegue un modello di sviluppo né 

sostenibile né condiviso, pertanto va respinto. Ribadiamo che prioritariamente occorre perseguire 

un’adeguata riqualificazione della viabilità individuata come principale, che razionalizzi e contribuisca a 

mettere in sicurezza la mobilità provinciale. Il Piano del Traffico e della Viabilità Extraurbana (PTVE) può 

rappresentare un’occasione importante di una pianificazione-programmazione della mobilità, che se 

adeguatamente sorretto da investimenti e dal raccordo con la revisione del PTCP ed il Trasporto Pubblico 

Locale potrebbe dare importanti risultati anche per il contenimento dell’inquinamento (per gli investimenti 

si potrebbero usare quei 78 milioni di euro pubblici che la Regione Lombardia vorrebbe investire nella 

realizzazione dell’autostrada). 

Ma lo sforzo economico e programmatico maggiore riteniamo debba riguardare le ferrovie: 

1. accelerando gli interventi programmati e finanziati da tempo, come il raddoppio ferroviario Milano-

Mortara, l’introduzione di locomotori e carrozze moderne ed efficienti, il potenziamento della linea tra 

Pavia e Rogoredo, ecc.. 

2. dando corso ai progetti già decisi, come: 

- La realizzazione della Gronda Merci Sud (raddoppio selettivo della tratta Mortara-Pavia-

Casalpusterlengo e nuova tratta Casalpusterlengo-Codogno-Castelleone con connessione alla Gronda 

Est). 

- Quelli previsti dal “Protocollo d’intesa per la definizione degli interventi di sviluppo del sistema 

ferroviario lombardo e della sua integrazione nella rete europea”, sottoscritto il 4 luglio 2002 da 

Regione Lombardia e RFI S.p.a., all’interno del quale si prevedeva una serie di interventi, che 

interessano direttamente il nodo ferroviario di Pavia. In particolare: a) per il trasporto passeggeri, 

il potenziamento della tratta Milano-Voghera, sull’asse Milano-Genova, b) per il trasporto merci, la 

già citata Gronda Merci Sud. 

- Quelli contenuti nel “Protocollo d’intesa per la definizione degli interventi finalizzati alla 

riorganizzazione del nodo ferroviario di Pavia” sottoscritto il 28 ottobre 2004, tra Regione 

Lombardia, RFI S.p.a. e Comune di Pavia, in cui le parti si impegnano ad avviare un percorso 

progettuale finalizzato alla realizzazione di 14 interventi, riguardanti, oltre al potenziamento delle 

linee Milano-Genova e Mortara-Casalpusterlengo, la riorganizzazione complessiva dell’impianto di 
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stazione (in vista dell’attestamento dei convogli del Passante Ferroviario), la creazione di un 

efficiente polo di interscambio treno-bus e la valorizzazione dello scalo merci (interventi per cui 

nel corso del 2006 sembra sia stato predisposto lo studio di fattibilità). 

Relativamente al patrimonio culturale, paesaggistico ed ambientale, evidenziamo innanzitutto un aspetto 

che riteniamo importante: la nostra terra è attraversata da importanti corsi d’acqua, tra cui due grandi 

fiumi (il Po ed il Ticino), che molto hanno rappresentato nella nostra storia ed ancora molto pensiamo 

possano rappresentare. Questo nostro patrimonio culturale, paesaggistico ed ambientale costituisce una 

risorsa inscindibile dalla qualità delle attività economiche, un ruolo prioritario va attribuito alle aree 

protette regionali, alle aree di Rete Natura 2000, a quelle prioritarie per la biodiversità e a quelle 

individuate dal PTCP, che costituiscono la rete ecologica provinciale, da realizzare però concretamente con 

adeguati finanziamenti e con il contributo di pianificazione degli Enti Locali. In questo quadro un’attenzione 

particolare deve essere rivolta al Parco Lombardo della Valle del Ticino, riconosciuto come patrimonio 

dell’umanità dall’UNESCO, ma in prospettiva anche i Parchi Locali d’Interesse Sovracomunale (PLIS), 

possono rappresentare interventi importanti, proposti dai Comuni stessi. In particolare segnaliamo il Parco 

Visconteo, che potrebbe essere un rilevante esempio di valorizzazione insieme di beni storico-

architettonici e paesistico-ambientali della provincia. 

Reti e servizi – In relazione all’obiettivo primario di realizzare un'adeguata dotazione di reti di 

comunicazione avanzate, che consenta un efficiente sfruttamento delle nuove tecnologie da parte delle 

imprese, delle Pubbliche Amministrazioni e dei cittadini, si sottolinea l’esigenza di un "Portale Pavia", volto 

ad offrire informazioni e servizi di qualità alla collettività attraverso internet in diverse aree (servizi 

generali, territorio e trasporti, salute, ambiente, associazionismo, sport, cultura, tempo libero, pubblica 

amministrazione, ecc.) e "Gestione dei Servizi a rete", costituito da un portale Intranet rivolto a privati, 

enti locali, associazioni di categoria ed aziende per la fornitura di servizi da e per la Pubblica 

Amministrazione al fine di ottenere un multisportello virtuale nell’ambito dell’agricoltura, dell'industria, dei 

servizi, della sanità, dell'urbanistica.  

Sviluppo economico – Preso atto delle carenze in termini di competitività ed innovazione ad adeguato 

valore aggiunto del sistema economico locale, occorre promuovere, da un lato, la crescita qualiquantitativa 

dell’imprenditoria esistente e, dall’altro, l’insediamento di nuove iniziative endogene ed esogene da 

richiamare anche con adeguate attività di marketing territoriale, oggetto di specifico progetto da 

realizzare entro breve termine. In relazione all’insediamento di nuove iniziative sovracomunali ci si impegna 

ad individuare, nuove aree edificabili per interventi sovracomunali condivisi, prioritariamente in aree 

dismesse o disponibili, raccordandoli con i progetti e le priorità nella riqualificazione del sistema 

infrastrutturale, compatibilmente con la tutela paesistico-ambientale. Alla luce delle recenti previsioni di 

progetti di logistica, è necessario favorire la crescita sul territorio provinciale di una pianificazione, 

nell'ottica dell'intermodalità (e del perseguimento dell’obiettivo di spostare il più possibile il traffico da 

gomma a ferro), dell'informatizzazione e delle attività a maggiore valore aggiunto, integrate con iniziative 

di eccellenza nel campo della ricerca, della formazione e dei servizi avanzati alle imprese.  

Con riferimento poi agli effetti preoccupanti dell’inquinamento ambientale, occorre che per la valutazione 

di nuovi interventi venga predisposto un effettivo bilancio ambientale che sappia valutare gli effetti 

complessivi e cumulativi di quanto insediato e quanto di nuovo viene proposto, altrimenti le situazioni come 

quella di Parona saranno sempre più estese sul territorio provinciale. 

Infine riteniamo necessario continuare ed approfondire, seguendo anche delle priorità, la realizzazione 

della rete di monitoraggio della concentrazione di composti organici e inorganici persistenti nel suolo della 

provincia, per evitare che le situazioni di “preallarme” della fertilità biologica e di concentrazione di metalli 

pesanti, possano estendersi od aggravarsi. 
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Sistema agroalimentare - Preso atto delle vocazioni territoriali nel settore agroalimentare, in termini di 

specializzazioni settoriali e di produzioni tipiche riconosciute, e dei principali punti di debolezza del 

sistema locale, individuabili nella ridotta dimensione delle imprese, nella scarsa propensione alle 

aggregazioni imprenditoriali e nella difficoltà di valorizzazione commerciale delle produzioni, occorre 

sostenere lo sviluppo qualitativo e quantitativo della filiera agroalimentare, facendo leva oltre che sulle 

specializzazioni tradizionali dell’agricoltura locale, anche su prodotti tipici e biologici, ricerca specializzata 

e collaborazione tra imprese e università, marketing e promozione. 

Turismo integrato - Si individua quale obiettivo prioritario il potenziamento del settore turistico, 

nell'ottica della valorizzazione del patrimonio esistente e dell'integrazione dei diversi "segmenti" del 

settore presenti in provincia, a partire dalle principali "caratteristiche" locali (storia, arte e cultura, 

enogastronomia, luoghi di pregio ambientale), promuovendo un'organizzazione ospitale dei servizi, dei 

prodotti, della loro qualità e uno sviluppo integrato delle azioni di promozione e commercializzazione.  

Servizi Collettivi e Sociali - Pur nella consapevolezza di un buon posizionamento in generale di Pavia in 

termini di qualità dei servizi collettivi e sociali, si individua come obiettivo prioritario quello di valutare, 

migliorare e adeguare ai bisogni della popolazione i servizi di pubblica utilità intesi in senso integrato e 

sinergico tra azioni di protezione sociale (welfare) e servizi collettivi locali. 

Energia – Preso atto che sul territorio pavese esiste un notevole e complesso sistema di impianti di 

produzione che fornisce tre volte il fabbisogno provinciale e si colloca nel contesto di un settore in rapida 

evoluzione tecnologica e trasformazione organizzativa, si ritiene indispensabile limitare ulteriori impianti di 

grandi dimensioni, evitare la concentrazione di quelli di piccole dimensioni e monitorare adeguatamente 

l’esistente, adottando tutte le iniziative necessarie perché la qualità complessiva dell’ambiente venga 

mantenuta e migliorata nelle situazioni più critiche.  

Agenda 21 - Il processo di Agenda 21 vuole affermare un’idea di sviluppo sostenibile in cui l’ambiente 

costituisca una risorsa centrale da tutelare e valorizzare, orientando in questa direzione lo sviluppo del 

territorio. Il processo vuole altresì affermare un nuovo metodo di partecipazione fondato sull’elaborazione 

comune e sulla condivisione delle scelte fin dalla loro origine, va quindi sostenuto ed allargato il più 

possibile, in particolare tra gli Enti Locali con l’obiettivo di diventare un punto di riferimento e di supporto. 

Con quanto sopra esposto crediamo di aver dato un primo contributo ad un “Progetto di Sviluppo 

Sostenibile del Territorio Pavese” perseguendo l’idea di ambientalismo sociale e solidale che caratterizza 

Legambiente. Il nostro ambientalismo, infatti, è difesa dell’ambiente, convinzione che possa essere 

occasione di sviluppo anche economico ma soprattutto vuole «far vivere bene e meglio» le persone in un 

mondo diverso e possibile; in tempi come gli attuali l’accoglienza, il senso di comunità, l’identità locale, la 

solidarietà e la cooperazione internazionale sono valori intimamente legati al nostro impegno di difesa 

ambientale.  

Pavia 21 marzo 2008 

Legambiente Provincia di Pavia 



Al Comune di Gerenzago 

Oggetto: Procedura VAS-PGT – Documento di scoping. 

Con riferimento alla procedura in oggetto, si comunica che Legambiente, riconosciuta dal Ministero 

dell’Ambiente ai sensi dell’art.13 della legge 8 luglio 1986, n. 394, quale associazione d’interesse 

ambientale, ha diritto di partecipare, ai sensi dell’art. 5 del Dlgs. 152/06 ed intende partecipare al 

procedimento in modo costruttivo e collaborativo. 

Come primo contributo della nostra partecipazione, si trasmettono le seguenti considerazioni relative al 

documento di scoping disponibile sul sito internet del Comune. 

1. In base alla normativa vigente, ai contributi sperimentali elaborati e all’esperienza in altri procedimenti, 

si può ritenere che il documento di scoping rappresenta un primo passo nel percorso della VAS, in 

quanto definisce il quadro di riferimento e descrive le attività di valutazione realizzate. Il documento di 

scoping dovrebbe quindi, a nostro parere, avere i seguenti contenuti: 

• Descrizione della legge regionale di governo del territorio per le parti relative al PGT e delle 

motivazioni alla base dell'avvio del percorso del Piano; approfondimento, oggetto ed effetti del PGT 

con illustrazione del quadro di riferimento per la VAS. 

• Descrizione del processo metodologico-procedurale integrato di PGT/VAS, approfondendo le 

attività già svolte e richiamando le fasi da realizzare, con particolare attenzione al ruolo della 

partecipazione, illustrando le modalità di consultazione e di coinvolgimento delle autorità con 

specifica competenza in materia ambientale e del pubblico nel processo di PGT/VAS (aspetto che 

preciseremo di seguito). 

• Presentazione delle principali fonti delle informazioni esistenti a livello comunale e di influenza del 

PGT, finalizzata all'individuazione dei dati e degli indicatori potenzialmente significativi per le 

attività di VAS, in modo particolare per la definizione di indicatori per la progettazione del sistema 

di monitoraggio del piano (questa parte sembra correttamente impostata nel documento pubblicato). 

• Presentazione di una prima analisi del contesto per ciascun fattore ambientale richiamato dalla 

direttiva sulla VAS
1
, con riferimento al quadro normativo e programmatico di livello internazionale, 

europeo, nazionale, regionale e provinciale allo stato attuale e all'evoluzione futura dell'ambiente ed 

alle principali criticità ambientali. 

• Descrizione del sistema degli obiettivi di PGT, illustrandone i criteri per la declinazione tematica e 

territoriale; individuazione di un insieme di obiettivi di sostenibilità ambientale desumibili dal 

quadro di riferimento normativo e programmatico analizzando in modo qualitativo le modalità con 

cui l'attenzione all'ambiente è stata integrata all’interno degli obiettivi di piano. 

2. La fase iniziale del lavoro di preparazione deve servire a riflettere sul futuro del Comune e sul valore 

civile e collettivo delle scelte di governo urbanistico. Discutere queste scelte con i cittadini rappresenta 

per noi un momento alto e importante di partecipazione civica. Come Associazione riteniamo, infatti, 

che nella procedura del PGT la “partecipazione” svolga un ruolo molto importante, che si fonda 

direttamente su norme vigenti (comma 5 dell’art. 2 della legge regionale 12/05: “il governo del territorio 

si caratterizza per: a) la pubblicizzazione e la trasparenza delle attività che conducono alla formazione 

degli strumenti; b) la partecipazione diffusa dei cittadini e delle loro associazioni;….”), ma va anche 

oltre attraverso la VAS e le ormai numerose disposizioni sul coinvolgimento dei cittadini. Il processo di 

1
 Vedi punto f) dell’allegato I della Direttiva 2001/42/CE 
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VAS del PGT è complesso e richiede sicuramente una partecipazione maggiore e diversa rispetto al 

passato, soprattutto perché riguarda procedure e strumenti nuovi. Comprendiamo che il mettere in moto 

un adeguato processo di partecipazione può essere per la pubblica amministrazione un problema da tanti 

punti di vista, ma il coinvolgimento dei destinatari di un progetto di trasformazione del territorio è 

fondamentale al fine di un buon esito del progetto stesso, perché: 

• i luoghi così progettati risponderanno meglio alle esigenze dei suoi abitanti;  

• il processo di costruzione comune e negoziale del progetto crea legami tra le persone coinvolte e tra 

le persone e i luoghi oggetto del progetto. 

La partecipazione dei cittadini non deve essere puramente formale, ma deve concretizzarsi attraverso il 

progetto di un metodo che coinvolga risorse, intelligenze e professionalità specificamente dedicate. 

L'informazione dovrebbe passare per canali diversi, in modo tale da coinvolgere e raggiungere 

semplicemente ed agevolmente il maggior numero di cittadini: dovrebbe essere sistematica, frutto a sua 

volta di un progetto specifico, evitando approcci estemporanei e casuali, tale da consentire al maggior 

numero possibile di cittadini, operatori, associazioni, enti di formulare ipotesi e/o critiche consapevoli e 

nel merito dei problemi. 

La definizione del nuovo strumento di governo del territorio non può avvenire "a porte chiuse", deve 

essere attivato un calendario di iniziative finalizzate ad un corretto ed esaustivo processo di 

informazione/partecipazione e costruzione condivisa delle scelte (ad esempio tavoli di lavoro settoriali o 

per ambiti rappresentano uno strumento sicuramente utile), naturalmente anch’esso adeguatamente reso 

pubblico.  

3. Per le modalità di pubblicizzazione dei documenti del procedimento VAS-PGT, l’utilizzo del sito 

internet del Comune è essenziale, apprezziamo quindi che sia stato attivato uno spazio (anche in 

previsione del fatto che in futuro una mole notevole di documenti andrà inserita e che gli elaborati di 

PGT prima dell’adozione andranno tutti pubblicati), in modo da fornire sicuramente un aiuto valido, se 

utilizzato coerentemente, per allargare la partecipazione ed ospitare i documenti relativi (delibere, 

relazioni, cartografia) ed i contributi che pervengono da privati, associazioni od enti. Sarebbe però 

auspicabile predisporre una “cartella” nel sito web del Comune che contenga tutti i documenti e quindi 

la “memoria storica” del PGT.  

4. Entrando nel merito del documento di scoping, oltre a quanto già sopra ricordato a livello generale, si fa 

presente quanto segue: 

• Riteniamo che già in questa fase debbano essere disponibili prime analisi che riteniamo essenziali, 

anche per definire l’ambito d’influenza, le criticità e di conseguenza anche particolari aspetti degli 

approfondimenti e/o degli obiettivi (es. carta delle proposte ricevute, dei vincoli, carta uso del suolo, 

indicazione nuclei ed edifici storici, attuazione del PRG, ecc.). 

• Il percorso di “partecipazione” previsto (richiamandoci a quanto sopra esposto) va dettagliato ed 

illustrato, perché anch’esso possa essere oggetto di confronto preventivo. 

• Da pag. 13 del documento di scoping si fa riferimento agli indicatori, in merito ad essi a nostro 

avviso sono necessari, oltre naturalmente ai dati numerici, alcuni approfondimenti nelle definizioni. 

E’, infatti, chiaro che ormai occorre dare piena attuazione alla direttiva europea utilizzando 

indicatori soprattutto numerici che siano in grado di rappresentare lo stato attuale del territorio e la 

sua evoluzione nel tempo ed in relazione alle previsioni del piano. Nel merito di quelli indicati si fa 

presente quanto segue: 

a. 3.1 occorre definire la differenza tra strade di quartiere e strade locali non urbane nel concreto e 

poi nella cartografia, perché siano evidenti anche graficamente; 

b. 3.2 la superficie a cui si fa riferimento per le attività artigianali ed industriali è la Sup. territoriale 

o quella coperta o altro ancora? A questo proposito sarebbe necessario aggiungere un indicatore 

relativamente alla frammentazione degli insediamenti produttivi; 

c. Per le attività commerciali la superficie di riferimento è quella coperta o di vendita? 

d. Come viene definita la superficie non permeabile? 

e. Per le aree agricole riteniamo che il riferimento debba essere il PGT non il dato Arpa; 

f. Non essendoci cave a Gerenzago riteniamo l’indicatore inutile; 

g. Non essendoci corsi d’acqua analizzati ed importanti, non ci sembra opportuno pensare di far 

analizzare gli indici Seca, Ibe e Scas a spese dell’amministrazione, quindi si propone di togliere 

questi indicatori; 



h. I dati sull’energia se non sono comunali non sono di alcuna utilità; 

i. Si propone invece di aggiungere indicatori relativi alla natura ed alla biodiversità; 

j. Gli indicatori sui vincoli sono utili se l’Amministrazione intende inserirne di nuovi. 

• Strettamente connesse agli indicatori sono le modalità di digitalizzazione degli elaborati, che la 

Regione Lombardia chiede di sviluppare in modo integrato al proprio SIT, cioè utilizzando le basi 

dati regionali, con tutte le informazioni associate ed eventualmente integrate, per poi restituirle nello 

stesso formato. Essenziale, sia per quanto appena detto, che per il monitoraggio è l’implementazione 

di un SIT comunale compatibile, che consentirà di fornire anche una buona dose di dati per il piano 

e sarà indispensabile per il monitoraggio. 

• Per quanto riguarda la struttura del Rapporto Ambientale, punto 2.7 del documento di scoping, 

riteniamo che i contenuti siano sostanzialmente condivisibili, ma vadano meglio rapportati a quanto 

previsto dall’all. 1 della Direttiva 42/2001/CE e dalla DGR 6420/07, allegato 1 punto 6.4. 

• Vorremmo fornire anche un contributo sulle problematiche da considerare nel progetto di piano di 

governo del territorio: 

a. Bassa valorizzazione delle risorse paesistico-ambientali nella pianificazione urbanistica; 

b. Riqualificazione offerta del sistema dei servizi; 

c. Instabilità dello spazio agricolo rispetto ai fenomeni di pressione insediativa; 

d. Aree agricole: definizione ai sensi della normativa regionale, funzione paesistica e 

adeguamento allo spandimento di fanghi e reflui. 

Si allegano infine due documenti relativi: 

- ad alcune proposte per un “Progetto di Sviluppo Sostenibile del Territorio Pavese”, predisposto da 

Legambiente proprio come un primo contributo alla definizione di un modello di sviluppo per la nostra 

Provincia nelle fasi di aggiornamento del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale e di 

predisposizione dei PGT comunali o delle varianti agli strumenti urbanistici. 

- ad un’analisi sul consumo di suolo in regione ed in provincia (problema che fortunatamente comincia ad 

essere sentito a vari livelli) ed alcune proposte per farvi fronte. 

Nel ribadire la disponibilità ad una fattiva collaborazione ed in attesa delle integrazioni al documento di 

scoping, si porgono distinti saluti. 

Pavia, 17 febbraio 2009 

   Legambiente Provincia di Pavia 

                   Gruppo Territorio 

                    Renato Bertoglio 












